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L’incontro Il famoso cestista

Alberto Bedin
in Municipio

RIVA La sindaca di
Riva e l'assessore
allo sport hanno
incontrato in
municipio Alberto
Bedin, il cestista
della T Tecnica
Gema Montecatini,
che il mese scorso a
Bologna ha vinto la
Coppa Italia di Lega
nazionale

pallacanestro serie B. Il venticinquenne
rivano è stato tra i protagonisti assoluti sia
della stagione che ha portato al trionfo della
sua squadra, partita a inizio stagione seconda
in classifica, sia della finalissima contro la
Liofilchem Roseto, prima in classifica e
favorita per la Coppa Italia, battuta dopo una
partita molto combattuta col punteggio di 64
a 71. Figlio d'arte (papà Claudio e mamma
Sonia Elena hanno giocato nel GS Riva
Basket) cresciuto nelle file della Virtus
Altogarda, Alberto Bedin ha coronato con la
Coppa Italia una stagione di altissimo livello.
Basti pensare che nella semifinale contro i
Legnano Knights ha totalizzato 17 punti e 16
rimbalzi, guadagnandosi il titolo di mvp (il
migliore giocatore in campo) e che anche
nella finalissima con 12 punti e 4 rimbalzi è
stato decisivo per la clamorosa vittoria.
Sindaco e assessore si sono congratulati con
Bedin, esprimendogli l'ammirazione per una
carriera sportiva di primissima grandezza,
frutto di impegno, talento e dedizione, e
rivolgendogli gli auguri per la stagione.
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LE FARMACIE DI TURNO
È di turno oggi per l’Alto Garda ad Arco la farmacia Bettinazzi
(tel. 0464 516171). In supporto a Molina di Ledro, con orario dalle 8 alle 22,
c’è la farmacia Molina (tel. 0464 508305).

.

La visita Al parco della Libertà

Il sottosegretario
Morelli a Riva

RIVA Vista di
quelle importanti
per il territorio di
Riva che
accoglierà il
sottosegretario di
Stato Alessandro
Morelli con
delega al
Co m i t a to
i n te r m i n i s te r i a l e
per la

programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile (Cipess).
Un ruolo di non poco conto perché
Morelli ha il delicato compito di
coordinare e monitorare la
programmazione degli investimenti
pubblici e lo sviluppo sostenibile.
Proprio per questo domani mattina
alle 9.30, il sottosegretario di Stato
Morelli, effettuerà un sopralluogo al
cantiere del nuovo Parco della Libertà,
attualmente in fase di ultimazione,
che prevede anche la realizzazione di
un parcheggio interrato. A seguire, il
sottosegretario visiterà il nuovo tratto
della Ciclabile del Garda, inaugurato lo
scorso venerdì 21 marzo 2025.
Sarà un’occasione per mostrare
l’azione pubblica sul territorio e
l’impiego delle importanti risorse del
Pnrr che Riva ha ottenuto per le varie
maxi opere locali e che stanno
giungendo a compimento o che sono
già state consegnate alla città.
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Solidarietà Raccolti 47 quintali
di beni di prima necessità e alimentari
ARCO Quarantasette quintali di generi
alimentari e prodotti di prima necessità,
raccolti in un solo giorno grazie all’impegno
di ragazzi, giovani e adulti. È il bilancio
dell’iniziativa diocesana «Con le mani in
pasta», che ha mobilitato l’intera comunità di
Arco in una grande colletta solidale.
Zucchero, olio, caffè, riso, pasta, pomodori
pelati, tonno, biscotti, marmellata, latte,
farina, carne in scatola, legumi, latte in
polvere e prodotti per l’infanzia come
omogeneizzati e pannolini: questi e molti
altri gli alimenti donati dai cittadini nei punti
vendita aderenti – Poli, EuroSpar, Eurospin,
DPiù, Lidl Arco e Linfano, Coop di Arco,
Bolognano e Vigne – dove giovani e

giovanissimi dell’Oratorio di Arco e
Oltresarca si sono messi all’o p e ra ,
accompagnati da volontari e figure adulte di
riferimento. La raccolta è stata destinata alle
persone e famiglie in difficoltà, seguite da
Caritas, Banco Alimentare e altre
associazioni che affrontano le situazioni di
maggiore indigenza. «Desideriamo
ringraziare tutti per la grande generosità
dimostrata – ha dichiarato Franco Righi,
presidente di Noi Oratorio Arco Oltresarca –.
Un sentito grazie ai Nu.Vol.A Alto Garda per il
supporto logistico, ai volontari Caritas, e a
tutti coloro che si sono messi in gioco con il
cuore». Sa.Ba.
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L’analisi
Il sindacalista: «Nel 2024
oltre 20 mila interventi
gestiti dal pronto
soccorso arcense»

di Leonardo Omezzolli

ARCO Non basta investire sulle
strutture ospedaliere, serve investire
sul personale medico e
infermieristico e dare una
progettualità di lungo corso, che sia
precisa e chiara e poi dare dignità,
valore e le adeguate risorse umane e
finanziarie al pronto soccorso. La
posizione dei sindacati è netta e
non critica direttamente la volontà
provinciale di recuperare il vecchio
ospedale (Padiglione A)
ricostruendone, per ora, un solo
piano, oltre a riqualificare l’i n te ro
padiglione B ossia Villa Garda, l’ex
psichiatria. Ciò che preme è porre
l’accento sul fatto che le strutture
fisiche senza progettualità e
investimenti sul personale e sulle
funzioni da inserirvi non bastano,
ma rischiano di esser cattedrali del
deserto. Inoltre, la provincia non ha
ancora parlato del potenziamento
del pronto soccorso, come richiesto
invece dagli attuali sindaci negli
scorsi anni e or ora, in campagna
elettorale dai vari candidati primi
cittadini.

Senza auto medica e sanitaria
«Dico questo - ha spiegato Giuseppe
Varagone (Uil) perché il pronto
soccorso di Arco è sottopotenziato,
sovraccarico di lavoro soprattutto
durante la stagione estiva, copre un
territorio vasto che va dalla Valle di
Ledro, tutto l’Alto Garda ed è

riferimento per il lato bresciano e
quello veronese visto che da un lato
non vi sono ospedali e dall’altro, il
nosocomio di Malcesine è sempre
più marginale. E nonostante questo
- continua il sindacalista - è il solo
pronto soccorso trentino a non
essere dotato di un’auto sanitaria e
di un’auto medica». Le due vetture
(la prima con a bordo un infermiere,
la seconda con un medico ndr)
sarebbero essenziali per dare
tempestività e facilità di accesso in
un territorio ampio e fortemente
turistico come l’Alto Garda e Ledro.
«Non dico di fare come in certe
zone turistiche che si sono dotati di
moto mediche - continua Varagone
- ma almeno una delle due auto
deve essere portata al pronto
soccorso arcense. Si potrebbe
dotare il pronto soccorso di più

personale, magari di un infermiere o
di un medico che operano per la
maggior parte del tempo in Ps e che
poi siano in grado di svincolarsi in
caso di una chiamata d’i n te r ve n to » .
L’attenzione sulla sanità
altogardesana si fa sempre più
elevata in questi giorni pre
elettorali, soprattutto a seguito della
notizia dello spostamento di 10
milioni di euro precedentemente
destinati al miglioramento della
struttura dell’ospedale di Santa
Maria del Carmine di Rovereto, che
la Provincia e l’a s s e s s o ra to
competente in accordo con
l’Azienda Sanitaria hanno dirottato
sull’Alto Garda recuperando un
progetto di sviluppo già esistente al
fine di non perdere i fondi Pnrr. Per
questi motivi il presidente della
Provincia Maurizio Fugatti ha

chiesto al Ministro della salute
Orazio Schillaci l’autorizzazione allo
spostamento dei fondi. Se al posto
dell’attuale padiglione A saranno
spostati i servizi e gli amministrativi,
oltre al magazzino che oggi trovano
spazio nell’ospedale (plesso nuovo
ndr), a Villa Garda si vorrebbe
portare tutti i servizi oggi inseriti
alle Palme (ex Armanni) cedendo
poi l’immobile al Comune. Spostato
e quindi riportato vicino al
nosocomio sarà anche il centro di
salute mentale adolescenziale h 24
che dovrebbe essere attivato a
giugno di quest’anno a Le Palme. I
lavori ai padiglioni A e B dovranno
essere terminati entro il 31
dicembre 2026, come da direttive
europee per l’uso delle risorse del
Pnrr. non si è parlato mai di pronto
soccorso, se non da parte della
politica locale e dai parte dei
sindacati.

I numeri del 118
Al 118 di Arco, secondo le stime
sindacali ci sono attualmente 6
infermieri di cui due a part time, 11
Otas (autisti soccorritori) di cui uno
a part time e una coordinatrice. «È
urgente assegnare l’auto medica o
sanitaria - affonda Varagone della
Uil - ma ancor più va potenziato il
personale attuale. Come detto, se si
decidesse di aggiungere un medico
in Ps questo potrebbe essere
dislocato in turno potenziando il
pronto soccorso stesso e dare allo
stesos tempo la possibilità di
svincolarsi qualora ce ne fosse la
necessità in caso di urgenza. Pari
discorso per l’auto sanitaria con la
figura di un infermiere dedicato.
Questi sono gli investimenti che
servono. Da quello che sappiamo il
pronto soccorso di Arco è in
costante crescita e uso. Nel 2024
sono state oltre 20 mila le
prestazioni affrontate».
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Dopo la notizia
dell’i nve s t i m e n to
da parte della
Provincia di 10
milioni di euro
sull’ospedale
di Arco, togliendoli
al Santa Maria
del Carmine
di Rovereto,
si chiedono
infermieri e medici
al pronto soccorso

Pronto soccorso senza auto medica
Varagone (Uil): «Bene investire sulle strutture, ma serve più personale»

La struttura L’ingresso del pronto soccorso di Arco, sullo sfondo a sinistra il padiglione A che sarà demolito e ricostruito di un solo piano

La raccolta I volontari dell’Oratorio insieme alla Caritas e alle associazioni del territorio


